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Direzione generale della Basilicata

NOTA 29 agosto 2002 n. 10214

Oggetto: attività funzionali all’insegnamento- inizio dell’anno sscolastico

Si rappresenta alla  SS. LL. che pervengono osservazioni e quesiti in relazione alle attività da svolgere, da parte del personale docente, nel periodo compreso fra l’inizio dell’anno soclastico e l’inzio delle lezioni.

La Scrivente Direzione, nella ovvia consapevolezza delle autonomie che la norma vigente riconosce alle SS.LL., ritiene di avere il dovere di precisare, in spirito di collaborazione che la fattispecie è regolata dall’art. 42 del CCNL del 4.8.95 con le integrazioni apportate dall’art. 24 del CCNL del 26.5.1999. Invece l’art. 41 del CCNL del 4.8.1995 regolamenta le attività di insegnamento.

In sintesi le predette norme pattizie, a parte il citato art. 41, prevedono da una parte, che il Dirigente Scolastico predisponga, sulla base di eventuali proposte degli organi collegiali, il piano annuale delle attività da sottoporre alla delibera del collegio dei docenti e, dall’altra individuano le attività funzionali all’insegnamento e, nell’ambito di queste, quali debbano rientrare nel limite delle 40 ore annue.

Tanto premesso, appare in tutta evidenza come il periodo che precede l’inizio delle lezioni debba servire oltre che alla partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe o di interclasse o di intersezione  (per le quali attività non è fissato un monte ore massimo) anche la partecipazione alle riunioni dei collegi dei docenti, ivi compresa l’attività di programmazione e verifica di inizio d’anno ecc.( per le quali invece è fissato il monte ore)
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